
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un venticello d’autunno, staccando dai rami le foglie appassite del 

gelso, le portava a cadere, qualche passo distante dall’albero. A 

destra e a sinistra, nelle vigne, sui tralci ancora tesi, brillavan le 

foglie rosseggianti a varie tinte; e la terra lavorata di fresco 

spiccava bruna e distinta nei campi di stoppie biancastre e 

luccicanti dalla guazza. (Lidia e Pio) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le giornate d’autunno ci regalano ancora  

qualche passeggiata in giardino… 

 ottobre  2020 

Dopo tanti mesi di chiusura abbiamo deciso in queste pagine di parlarvi un po’ 

di noi …racconti, ricordi, foto e momenti di “vita”! 

Gli ospiti e il servizio animazione 

 



Ciao a tutti, siamo qui a parlare del passato e riaffiorano alla mente tanti 

ricordi, parliamo e ricordiamo…nel mese di ottobre si raccoglieva il mais 

(formentaz). anche i piccoli aiutavano papà e mamma in campagna e 

ricordiamo che si mettevano i colmi (le pannocchie) nei cesti e sui carri e 

si portavano a casa. Si legavano assieme 5 alla volta, si mettevano sui 

bastoni e venivano messe al sole per seccare. Quando erano pronte ci 

si trovava con parenti e amici sui “somasi” e si sfogliavano le 

pannocchie. Mentre si lavorava uno con “l’orgen”(fisarmonica) suonava 

e c’era sempre qualcuno che ballava. Era un bel momento anche di 

festa! Si portava tutto al “molin” per macinare e si avevano due tipi di 

farina: la grossa e la “setila”(fina) per fare la polenta e la mosa. 

Ricordiamo allegramente che si litigava per potersi mangiare la crosta 

della mosa! Si usavano anche le foglie per fare il “paion”(materasso) 

anche per i bambini. Si toglievano le foglie vecchie che venivano usate 

per “farlet” agli animali e si mettevano le nuova. Si aveva poco eppure si 

era felici! Ecco questo è il nostro ricordo di ottobre che volevamo 

condividere con voi. 

Un bacio e un abbraccio a tutti dagli ospiti del  nucleo blu 

Indovinelli di ottobre: 

Unto e bisunto sota tera scònto, bon da magnar e trist da ‘ndovinar! 

Alto alto bel palazzo, cado a terra e non mi ammazzo bella son brutta mi faccio tutti i 

bimbi prendo a spasso. cosa sono? 

En boton ben tacà, canti punti se ge dà? 

Più son nera, più son pulita. Cos’è?   

 

 

 

 

 

 

Le soluzioni agli indovinelli di settembre:  

 ( la bocca, i denti, la lingua- Lo- il  fiammifero- la campana) 



Spazzacamino di Silvia Cattani 

Spazzacamino, spazzacamino 

ho freddo, ho fame e son piccolino 

dove son nato  

ho la mia mamma abbandonato 

come l’uccello che lascia il nido 

per guadagnarmi qualche quattrino 

e tutto il giorno vo’ attorno e grido: 

Spazzacamino, spazzo il camin! 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Zento dì, en zerlo en mesi  

e po’ via da sti paesi!” (Dario) 

 

 

 

 

 

 

 
 

Le mani esperte di Graziella permettono  

ai nostri ospiti di avere i capelli sempre in ordine… 

Un applauso a Giorgio 
che ha realizzato un 

bellissimo quadro delle 
stagioni che è 

diventato il nostro 
nuovo calendario in 

salone! 



Dal libro dei ricordi…una ricetta d’autunno! 

Alla fine dell’estate si andava in montagna a raccogliere ”le nosele col 

prosac” in spalla, prima che gli scoiattoli ne facessero scorta. Alcune le 

trovavi in terra, molte le raccoglievi dopo aver battuto i rami con un bastone o 

scrollando la pianta. Si andava nei boschi con lo zaino vuoto e si tornava col 

goloso tesoro! Le nocciole si stendevano poi al sole per qualche giorno e si 

conservavano per le sere d’inverno quando si faceva filò sgranocchiando il 

gustoso frutto…(Irene, Lidia, Fernanda) 

Una ricetta golosa delle nostre nonne è il croccante di nocciole che si prepara 

sciogliendo lo zucchero in un padellino e aggiungendo le nocciole. Si lascia 

raffreddare e si mangia tagliandolo a pezzi (Marta R)  

 

 

 

 

                                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I compleanni in ottobre:  

Marcello(98), Maria(97), Marisa(82), Celestina(96), Lidia(88),  

Maria (91), Giulio(92), Bruna(92), Fausto(84)…auguri a tutti! 


